
Al Comune di Pisa 
 
All’attenzione del Sindaco di Pisa Marco Filippeschi,. 
 
 
Tutte le notizie giornalistiche confermano la determinazione di Pentagono e Ministero della Difesa 
italiano di procedere nel potenziamento della base militare statunitense a Tombolo, denominata  
“Camp Darby”. 
 
Purtroppo non si tratta di un’isolata “grande opera” del Pentagono in Italia da 45 milioni di dollari. 
Alla Naval Air Station Sigonella, in Sicilia, sono stati effettuati lavori per oltre 100 milioni di dollari e 
sta per essere installata la Jtags, stazione di ricezione e trasmissione satellitare dello «scudo», 
quando, con il lancio del quinto satellite, sta per divenire pienamente operativo il Muos di Niscemi.  
 
In questa situazione, gli scriventi ritengono necessaria la certezza dell’esserci di piani di emergenza 
esterni applicati a prevedibili situazioni critiche che potrebbero coinvolgere anche la provincia di 
Livorno, determinate da eventi incidentali quali quelli dell’agosto 2000, quando a causa del 
cedimento di alcuni depositi si dovettero rimuovere oltre 240 quintali di esplosivi e si rasentò la 
catastrofe (Capitano Todd Graves , “Moving Munitions”, in “Air Force Civil Engineer”, edizione 
primavera 2001): 

Per quanto sopra esposto gli scriventi chiedono formalmente alla Signoria vostra di sapere quanto 
segue: 

1. se da possibili emergenze si possa tassativamente escludere quella radiologica, connessa 
alla presenza nella base di  “Camp Darby” di “depositi speciali”: depositi di mine o  
munizioni all’uranio per artiglieria pesante ovvero di proiettili all’uranio impoverito e simili;  

2. se sono state predisposti piani d’emergenza per assicurare la protezione della popolazione 
e dei beni dagli effetti dannosi derivanti  da incidenti che possano comunque comportare 
il pericolo per l'incolumità pubblica o il danno alle cose e per fronteggiare le eventuali 
prevedibili conseguenze non circoscrivibili nell'ambito comunale e provinciale; 

3. in caso di risposta negativa complessiva o parziale ai due precedenti quesiti, quali 
provvedimenti contingibili e urgenti intenda adottare  affinché si provveda quanto prima ad 
elaborare idonee pianificazioni e perché i sindaci dei comuni limitrofi di Collesalvetti e 
Livorno possano anch’essi corrispondere sulla questione ai propri doveri istituzionali. 

Certi della Sua attenzione e in attesa di una Sua risposta, i migliori saluti. 

Con osservanza, 

Firma   Nome  Cognome  e-mail                         associazione 
    

    

    

    

    



	  


